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GIUSTIZIA. Aumento sensibile rispetto al 2015: nell’ultimo anno emessi 1.610 dispositivi. Organico quasi completo

Tribunale, record di sentenze penali
Diversa la situazione in Procura dove resta una pesante scopertura nell’organico del 50%

Record di sentenze emesse al Tribu-
nale di Enna che chiude il 2016 con il
14,5% in più rispetto al 2015 toccan-
do la cifra più alta di sempre. Negli ul-
timi 12 mesi sono state emesse 1.610
sentenze penali. Una tendenza posi-
tiva che si era resa evidente già nei
primi sette mesi dell'anno appena
concluso quando erano state 1.150 le
sentenze penali pronunciate tra as-
soluzioni e condanne. Un aumento
sensibile anche rispetto al 2015
quando le sentenze emesse erano
state 1.376. Analizzando i dati del-
l'ultimo quinquennio la tendenza
verso una sempre maggiore quantità
di sentenze emesse si nota già dal
2014, quando a fine del primo seme-
stre, le sentenze furono 754 sino a
chiudere l'anno con 1.195. Il numero
più basso di sentenze rimane quello
di fine 2013 con un totale di 809 pro-
nunce. Diversi gli elementi che con-
tribuiscono all'incremento delle sen-
tenze penali a Enna, oltre all'aumen-
to di utenza dovuto all'accorpamento
del tribunale di Nicosia, un organico
giudicante vicino al completamento
(14 su 16, due giudici sono in applica-
zione temporanea in altro tribunale).
A questo si aggiunge il raddoppio del
collegio giudicante per i reati più gra-
vi, oltre ad una ancora più efficace di-

stribuzione delle udienze. Un ruolo
nello snellimento dei processi viene
anche dall'effetto del "pacchetto de-
penalizzazioni" entrato in vigore da
gennaio 2015. Rimane ancora, dalla
fine di aprile del 2016, la scopertura
del 50% in Procura, dove sono in ser-
vizio 4 sostituti su 8 previsti. Il procu-
ratore Massimo Palmeri per superare
il momento difficile, oltre alle richie-
ste di applicazioni straordinarie, ha
disposto un piano operativo per ga-
rantire la massima funzionalità della
procura di Enna, definendo e attivan-
do 8 gruppi di lavoro distinti per ma-
terie di competenza con divisione o-
mogenea gestiti da due sostituti pro-
curatori per gruppo sfruttando al
massimo le disposizioni del Csm e ri-
ducendo in maniera notevole il pos-
sibile rischio di momenti di fermo.

A condizionare negativamente le
attività del tribunale di Enna la possi-
bile riduzione di due posti in pianta
organica di magistratura sia per il
giudicante che per il requirente che
sembrerebbe potersi concretizzare
per decisione ministeriale nonostan-
te i pareri negativi espressi dal procu-
ratore capo e dal presidente del tri-
bunale condivisi anche a livello di-
strettuale.

TIZIANA TAVELLA

Una delle aule
penali del
Tribunale ennese
che nonostante la
carenza di
personale riesce a
fronteggiare la
mole di lavoro in
arrivo e in
giacenza

Erogazione idrica, da oggi
riprendono i turni regolari

w.s.) Sono attese per oggi delle novità
sulla ripresa della normale erogazione
dell'acqua che già da oltre un mese
avviene con turnazione per far fronte
alla esigua disponibilità della diga
Ancipa.

È stata convocata a Palermo una riunione
in assessorato per fare il punto della
situazione e per capire se in queste
settimane è aumentata la presenza di
acqua nell'invaso troinese ed uno
spiraglio è dato dalle ultime
precipitazioni nevose che nella zona
nord della provincia sono state
abbondanti e che nel giro di poche
settimane potrebbero tornare a riempire
la diga.

Sport
DOMANI ALL’AUTODROMO
Oltre 400 piloti alla selezione del Rally Italia dell’Aci

Sono più di 400 tra piloti e navigatori con una buona
partecipazione femminile gli iscritti alla prima
selezione del 2017 del Rally Italia Talent, l’iniziativa
dell’Aci Sport per andare alla ricerca di nuovi talenti,
grazie anche alla collaborazione dell’Ente autodromo
che da domani a domenica ha messo a disposizione il
circuito per le selezioni di quanti vogliono diventare
piloti di rally, e dell’Abarth che ha messo a
disposizione ben sette Abarth 595 con le quali gli
iscritti proveranno accompagnati da esperti del
settore come Renzo Magnani, Andrea Dellavilla, i
siciliani Totò Riolo, Mimmo Guagliardo, Alfonso Di
Benedetto e Marco Runfola.
La prova di Pergusa è la prima selezione delle otto in
programma messe dall’Aci sport in tutta Italia e ha già
conquistato il primato per avere un maggior numero
di iscritti. Non vi parteciperanno solo piloti e
navigatori siciliani, ma anche molto provenienti dalla
Calabria che li potrebbe portare a partecipare al Rally
d’Italia della Sardegna, prova di campionato del
mondo e a quattro gare valide per il campionato
italiano rally da dove poi è la base per diventare piloti
esperti e curati dalla scuola federale dell’Aci. «Si tratta
di una prova di selezione che ha la sua importanza -
dice Mario Sgrò, presidente dell’Ente autodromo
Pergusa - Da questa selezione assegnataci dal
presidente dell’Aci, Sticchi Damiani, potrebbero uscire
i migliori rallisti di Sicilia. La nostra organizzazione
offre, oltre al circuito, tutto quello che è necessario
perché la prova di selezione di questi tre giorni sia
fatta nelle migliori condizioni possibili. Dopo questo
evento e quelli delle altre sette sedi, ci sarà la
semifinale a marzo e la finale ad aprile. Intanto per
domani pomeriggio è probabile che si possa rendere
ufficiale il calendario le manifestazioni di Pergusa del
2017. Dovrebbe anche esserci l’assessore regionale al
Turismo e sport Barbagallo».

FLAVIO GUZZONE

DOMANI SERA AL “GARIBALDI”

Paolo Belli “gioca” con le
sette note e fa spettacolo

ENNA. Dopo un lungo tour estivo nelle piazze
italiane il poliedrico cantante Paolo Belli torna
nei teatri di tutta Italia. Un appuntamento che
naturalmente la stagione teatrale ennese non
poteva farsi mancare accogliendo Belli al
Garibaldi insieme alla band con lo spettacolo
“Pur di fare musica”.
Accadrà domani alle ore 20.30 quando
racconterà,
reinterpretando i suoi
successi, al pubblico
cosa vuol dire “fare
musica” per un
musicista, con il
chiaro intento di
“giocare” con le sette
note, e per questo
motivo sarà
accompagnato da una
band inedita appositamente studiata per questo
tour. La presenza di Paolo Belli alla stagione
teatrale ennese, firmata da Mario Incudine e
realizzata grazie alla sinergia tra Comune e
università Kore, è un fiore all'occhiello per il
capoluogo che avrà l'opportunità di partecipare
ad un nuovo fantomatico show per il quale
dovrà valutare, in alternativa ai musicisti
mancanti, alcuni suoi conoscenti.
L'acquisto del biglietto sarà acquistabile al
botteghino al costo da 25 a 15 euro.

W. S.

IL CANTANTE PAOLO BELLI

A PERGUSA

Alla Befana del poliziotto
spettacolo per i bambini

Viabilità ripristinata attorno all’autodromo di Pergusa

La Sp 103 torna percorribile

I PARTECIPANTI ALLA «BEFANA DEL POLIZIOTTO» DI ENNA

ENNA. t.t.) Successo per la "Befana del poliziotto "orga-
nizzata dalla questura nella sala polifunzionale dell’en -
te autodromo di Pergusa. A presentare l'evento, ampia-
mente apprezzato già nella sua prima edizione, la gior-
nalista Pierelisa Rizzo. Al momento di festa hanno par-
tecipato oltre 60 bambini accompagnati dai propri fa-
miliari. Alla "Befana del poliziotto" ha preso parte anche
il questore Antonino Pietro Romeo con la sua famiglia.
Dedicata a grandi e piccoli, “La Befana del poliziotto” ha
offerto momenti di spettacolo per far trascorrere una
giornata divertente ai figli degli operatori della sicurez-
za della Provincia di Enna: calze, dolci, doni, uno spetta-
colo di magie e tanta musica sono stati i regali che la be-
fana ha estratto dalla calza della nonnina più famosa del
mondo, in una mattina di allegria e divertimento per
tutti i bimbi e i familiari della polizia.

Dopo una lunga attesa ed una scia
di polemiche è tornata ad essere
percorribile la Sp 103, che costeg-
gia l'autodromo di Pergusa. Per
mesi questa strada è stata chiusa
al transito a causa del fango e dei
detriti provocati da un temporale.
A firmare l'ufficiale riapertura
della strada è stata il commissario
straordinario dell'ex Provincia,
Margherita Rizza dopo l'esecuzio-
ne dei lavori di pulizia del tratto
interessato.

Questa strada è stata al centro
della cronaca più volte sempre
per la sua chiusura causata dal
fango giunto dalla proprietà di un
privato. Un problema costante
che praticamente si ripresenta o-
gni qual volta è Pergusa di violen-
ti nubifragi ed ogni volta l'anello
intorno all'autodromo viene si-
stematicamente chiuso. Ne se-
guono sempre interventi di puli-
zia, a carico dell'ente provinciale,
ma il problema non è mai stato
affrontato per essere definitiva-
mente risolto.

Da più fronti è stato chiesto agli
uffici provinciali di intimare al
proprietario la messa in sicurezza

e la cura del terreno per evitare
che ad ogni pioggia si verifichi lo
stesso problema ma, visti i fatti,
nulla è accaduto. E probabilmente
il problema tornerà a verificarsi
allo stesso modo ed anche allora è
probabile che la strada rimarrà
chiusa per oltre un anno e alla
fine il tutto sarà risolto con un
intervento del Libero consorzio
comunale e con i propri fondi.

La chiusura per tutti questi me-

si ha creato notevoli disagi ai re-
sidenti ma anche alle strutture ri-
cettive della zona nonostante la
strada sia stata percorribile a
doppio senso ma con notevoli ri-
schi. Si spera quindi che, affronta-
ta l'emergenza, si passi adesso al-
la programmazione di un inter-
vento che metta in sicurezza il
tratto interessato dalle colate di
fango.

WILLIAM SAVOCA

LA STRADELLA DI SERVIZIO ATTORNO ALL’AUTODROMO DI PERGUSA (FOTO TAVELLA)

LEONFORTE
«Paranà ha molto sangue siciliano»
In ricordo del gemellaggio di 26 anni fa

LEONFORTE. car.pon.) Ventisei anni dal
gemellaggio tra i siciliani di Leonfor-
te e quelli che vivono a Paranà, in Ar-
gentina. A ricordarlo, con lo stesso
entusiasmo e nostalgia, sono coloro i
quali vivono nel sud America, con
portavoce l'Associazione Familias Si-
cilianas de Paraná. Punto di riferi-
mento di questo legame e di quella
firma dell’11 gennaio di 26 anni che
mantiene vive le radici dei siciliani
arrivati a Paraná e nella provincia di
Entre Ríos. Da Paranà, dove è stata in-
testata una piazza Leonforte, scrivo-
no che “la giornata celebra l'anniver-
sario della fratellanza tra queste due
città, legate anche dalla storia migra-
toria italiana. I leonfortesi che arriva-
rono nella città della provincia di En-
tre Ríos e dintorni, in Argentina, era-
no, secondo fonte storiche, in un nu-
mero di 400 o 500 famiglie: oggi i loro
discendenti arrivano ad oltre 50.000,
a fronte dei 14.000 abitanti della cit-
tadina siciliana. Oggi, l’impronta che
i leonfortesi hanno lasciato a Paraná
dice della presenza di professionisti,

politici, imprenditori, commercianti,
molti dei quali di successo. E si può
dire che Paraná ha molto sangue sici-
liano, comunità, quella siciliana, nu-
mericamente più consistente tra gli
immigrati italiani in città».

E poi la sintesi: «In un caldo giorno
di 26 anni fa in Argentina i due sinda-
ci di allora, Mario Armando Moine
per Paraná (poi governatore della
Provincia di Entre Ríos) e Pino Bo-
nanno per Leonforte, siglarono il ge-
mellaggio tra le due città». Oggi tem-
pi e nomi sono cambiati. Il sindaco di
Paranà è Sergio Fausto Varisco di ori-
gine italiana; a Leonforte, invece, c'è
Francesco Sinatra, che l'anno scorso
hanno ricordato il 25º del gemellag-
gio. Una battuta di Sinatra: «Ricordia-
mo con piacere quell’evento. Pur-
troppo, per tutto l’anno appena pas-
sato, abbiamo provato a fare un in-
contro con i nostri “gemelli”, senza
riuscirci, ma ci proveremo ancora per
non interrompere questo storico le-
game con le vecchie e le nuove gene-
razioni».

LEONFORTE
Indagini sulla discarica Tumminella
Assegnati i lavori in via provvisoria

LEONFORTE. Affidati i lavori di
esecuzione delle indagini del
piano di caratterizzazione dell’ex
discarica di contrada
“Tumminella” nel Comune di
Leonforte. La determinazione è
del dirigente del settore tecnico,
l’ing. Luca Patti, il quale,
esaminati i dati della
gara negoziata e
approvato il verbale di
ammissione delle
ditte che hanno
presentato l’offerta
per eseguire i lavori,
ha dichiarato, in via
provvisoria,
assegnataria dei lavori
l’impresa Fiumara
Gabriele di Messina.
Precisando che l’aggiudicazione
definitiva sarà validata soltanto
dopo la verifica positiva del
possesso dei requisiti previsti
dalla normativa vigente da parte
dell’Ufficio Contratti che
provvederà a sottoscrivere l’atto

di consegna dei lavori. Le imprese
che hanno presentato i plichi
dell’offerta al ribasso d’asta, in
quanto ammesse alla gara e dopo
avere eseguito il sopralluogo al
“Tumminella”, sono state l’Inge
srl, Geo Services Trivellazioni e
Sondaggi srl e Fiumara Gabriele.

Ieri sono state aperte
le buste, con i plichi
contenenti l’offerta al
ribasso d’asta,
mediante la procedura
negoziata, e il
maggiore ribasso è
stato quello della
Fiumara di Messina.
E Patti precisa:
«Intanto debbo dire

che la somma di 73 mila euro è
finanziaria dalla Regione Siciliana.
Che 56,937 euro servono per la
realizzazione i lavori a base
d’asta, mentre 16 mila euro
restano a disposizione
dell’amministrazione comunale».

CAR. PON.

PIETRAPERZIA. FORESTALE
Percorsi 150 km e retribuiti solo per 30
I 78isti chiedono l’indennità di viaggio

PIETRAPERZIA. Malessere tra i 78isti
dei forestali che reclamano l’a d e-
guamento dell’indennità di viag-
gio. Questo gruppo di operai ha
percorso circa 150 km per rag-
giungere il cantiere di lavoro e
sono stati retribuiti solamente
per 30 km. A denunciare quanto
accaduto è il sindacalista Enzo
Bongiovanni, anche lui forestale
appartenente alla fascia di 101i-
sti. I 151unisti (che sono 25) e i
101isti (sono 40) hanno termina-
to a novembre il loro servizio,
mentre i 78isti (70) hanno termi-
nato il 27 dicembre. I pagamenti
quest’anno sono stati fatti rego-
larmente con una certe razionali-
tà; le due fasce maggiore hanno
avuto liquidate tutte le giornate
fatte ne 2016, mentre i 78isti an-
cora devono aver liquidate le
giornate fatte a dicembre. I fore-
stali hanno apprezzato l’i n t e r v e n-
to del capo della forestale della
provincia di Enna Emanuele Foti
per aver fatto tempestivamente

gli accreditamenti.
«Quest’anno nei comuni di Pie-

traperzia e Barrafranca – afferma
Bongiovanni - abbiamo avuto il
problemi per raggiungere i can-
tieri di lavoro in territorio di Ai-
done; infatti per Barrafranca e
Pietraperzia non si sono avuti
cantieri di lavoro di forestazione.
Certamente c’è stato un disagio
economico a raggiungere i cantie-
ri di Aidone che sono nei paraggi
di Raddusa distanti circa un’ora di
strada. Inoltre resta irrisolto il
problema della stabilizzazione:
cioè assumere i lavoratori a tem-
po pieno e quindi normalizzare
questi grossi disagi di catego-
ria».

«I forestali - conclude Enzo Bon-
giovanni - sono sempre allo stato
precario e si aspetta una legge re-
gionale di stabilizzazione. Ogni
anno per fare le giornate dovute è
un calvario, vogliamo svolgere le
giornate spettanti per diritto».

GIUSEPPE CARÀ
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